


| 
| 





. per deficenza di capitali, materie pri- 


, 800 iu 
d) Lo Stato quale azionista di 110 


‘e senza aggravare 
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Critiche Osservazioni ‘ecc. 


Il controllo sindacale 
Come;regolave i rapporti tra 

lo Stato, il Capitale ed il 

Lavoro nelle industrie. 
(Appunti desunti da uno studio sul 
dopoguerra). 

Considerate le condizioni difficili 
in cui si svolge l’ industria italiana 


me, organizzazione ed educazione 
industriale, considerate d'altra parte 
i bisogni dello Stato e la necessità 
di elevare moralmente e material- 
mente Je classi operaie con mezzi 
semplici automatici, tenuto conto de- 
gli studi ed esperimenti fatti per ve- 
nire incontro alle nuove aspirazioni 
sociali € per comporre i conflitti d'in- 
feressi fra Lavoro, Capitale e Stato 
tornerebbe opportuno esonerare tutte 
le società anonime per azioni, da'o- 
gni tassa erariale sul redditto. Im- 
ponibile e regolarie colle seguenti 
disposizioni ; 

a) Lo Stato diverrà proprietario 
della decima parte delle azioni e- 
messe da tutte le società anonime 
per azioni. Dovranno perciò tutte le 
società emettere un numero di azioni 
corrispondente alla nona parte di 
quelle già emesse e versate alla Te- 
sorerla quale fassa sul capitale. 

b) Hl tasso legale delle azioni verrà 
portato al 4 0jg netto. 

c) L'utile netto delle Società ano- 
nime verrà ripartito 

1. il 25 Ojgagli azionisti. 

2. il 250/09 al personale in ragioni 
delle mercedì. 

3. il 25 Ol alla riserva. 

4. il 25 0/0 al fondo di assistenza 
sociale, che comprenderà tutte le 
forme di assicurazione, assistenza, 
istruzione, educazione professionale 


del capitale parteciperà all'Ammini- 
strazione a mezzo di un consigliere 
preso nel personale idoneo della In- | 
tendenza di Finanza delia provincia 
cui appartiene la società. 

.) I Sindaci saranno nominati, uno 
dagli azionisti, uno dallo State, ed 
uno dal personale. 

1) I probiviri, daranno eletti due 
dai personale, due dagli azionisti ed 
uno dallo Stato. 

g) Nelle nuove emissioni di azioni 
oltre ‘al decimo dovuto allo Stato, 
due. decimi saranno offerti al perso- 
nale, due decimi agli enti morali 
della provincia, due agli azionisti, e 
le restanti al pubblico. 

h) Le paghe attuali compreso il 
caroviveri, verranno ragguagliate al 
corso attuale dei cambi e sulla paga 
risultante verrà corrisposto l' aggio 
medio della settimana, della quindici 
na o del mese di paga. 


Lo Stato così investito di 110 del 
capitale industriale del Paese ver- 
rebbe a consolidare il proprio cre- 
dito coprendo in parte ii debito pub. 
‘blico .e.Ja, carta. monetata emessa, e 
nello sfesso tempo si assicurerebbe 
un ragguardevole provento Sulle in- 
dustrie, senza nulla sottrarre di ca- 
pitale d'esercizio alla industria stessa 
le stesse con 
tasse celvellotiche. 

Cesserebbe |’ attuale conflitto d’ in- 
teressi fra Stato ed Industria, fra ca- 
pitale e lavoro, Gli impiegati della 
intendenza di Finanza messi in di- 
retto contatto colla industria, impare- 
rebbero a conoscerne i bisogni, a tu- 
telare gli interessi ed a applicare con 
criterio ed equità le tasse alle indu- 
strie private, 

Ii personale direttamente e larga- 
mente. cointeressato nelle aziende 
darebbe il massimo rendimento ed 
in. luogo della inconsulta corsa agli 
alti salari che deprime la produzione 
ed il corso della moneta, facendo sa- 
lite vertiginosamente il costo della 
vita. Si ° verrebbe rapidamente a 
rialzare l’ economia nazionale ed i 
valori della moneta. 

In iuogo degli egiziali quotidiani 
conflitti fra capitale e lavoro, la coo- 
perazione e fusione delle due forze 
ria!zerebbe la produzione determi- 
nando il conseguente ribasso del co- 
sto della vita e l'industria . ripren- 
derebbe il Suo caraltere e le sue 
funzioni produttrici spogliandosi di 
quell'odioso e pernicioso carattere 
affaristico assunto in questi ultimi 
anni. i 

Ecco una forma simpatica di con- 
trollo che si può e sì deve imporre 
alle industrie italiane e che se an- 
che limitato alle sole Società anoni- 
me basta a risanare l'indirizzo di tutte 
{e industrie italiane. : 0a 

Geom. Rossi Silvio 
Casiacco 19-9-20 


COMUNE DI RESIA (Uuine) 


A tutto 15 ottobre aperto con- 
corso medico condotto. - Stipendio 
7000. caroviveri legale - indennità tra- 
sporti 2000 - Uff. San. 700, .@L, 1.50 
per ogni povero in più di 1000. — 


‘INSERZIONI: si ricevono presso 
Radica la nisonetta fi sna colon 





Per schiarimenti rivolgersi al solto- 
scritto, 


Confiimario Prefettizio 
Antonio di . kenardo 






































Cronaca Protinciale 


GEMONA 
Le grandi corse cielistiche 
€ podistiche sospese. — Spet- 


tncolo gogliardico in vista. 


La corsa ciclistica dei 100 chi- 
lometri per ia disputa della Coppa 
d’argento della Città Gemona quel 
la podistica di resistenza e quella 
del giro di Gemona riservata ai 
soci della Jocale Unione Sportiva, 
che erano state .sospese e rimandate 
atempo indeterminato causa le in- 
nondazioni di questi giorni. 

Così pure rimangono sospesi i. fe- 
steggiamenti ed il grande ballo sport 
che dovevanofin quel giorno coronare 
di lieto successo le varie gare spor 
tive e per i quali vi era grande a- 
spettativa. L’ Unione Sportiva Gemo- 
nese sta però preparando un grande 
spettacolo galiardico che tra breve 
si darà al teatro sociale. i 


FA' AGNA 


La premiazione dei tori. 
Nella rassegna dei tori qui seguita 
furono assegnati i seguenti premi: 

Categoria La Torelli da 10 a 14 
mesi, Monino Fratelli Torreano (Mar- 
tignacco), cl. 2.a I. 120 

Categoria 2.a Torelli da 14 a 18 
mesi, Buttazzoni Angelo Villalta di 
Fagagna cl. 4.a 99 — 

Categoria 3a Tori da 18 a 24 
mesi, Miotti Vittorio di Plasencis cl. 
2.a 180, Michelutti Gio Batta di Ro- 
deano cl. 3.a 150, Camillo Bonifacio 
di Fagagna cl. 2.a 180, Micoli Pietro 
di S. Viio Fagagna cl. 2.a 180 = 

Categoria 4a Tori da due anni in 
poi, Mauro Pietro di Faugnacco 
(Martignacco) cl. 2.,a 240, Monino 
Fratelli di Torreano c3. cl 1.a 300, 
Ginello Bonifacio di Fagagna, due 
premi: uno di ci, 2.a l 240 e uno 
di 3a 180. 


TRICESIMO 


1 risultati della pesci, — Ec- 
covi il resoconto cella Pesca di be- 
neficenza tenutasi qui la passata do- 
menica, 12 settembre : incasso com- 
plessivo lordo lire 16957, spese per 
acquisto doni e lavori diversi 9587, 
ricavato netto 7370. 

Dall’incasso tutaie vennero prele- 
vate lire 1087 cone da note, per 
concorso spese mercato uccelli. Re- 
stano quindi lire 6203 divise come 
segue : lire 3080 alta Congregazione” 
di Carità, 1094.33 all'Asilo Infantile, 
1094.33 alla Società Operaia, 1094.33 
ai Combattenti. i 

Tributiamo un meritatissimo rin- 
graziamento a tutte Je gentili persone 
che piestarono la toro opera per la 
riuscita della Pesca, Speciali ralle- 
gramenti alla benemerita Presidente 
del Comitato, signora Lena Ellero, 


CIVIDALE 
Gagliano, per i suoi caduti. 


Ci scrivono da Gagliano, domenica 
3 ottobre p. v, in Gagliano, nella ri- 
correnza della festa annuale del Ro- 
sario, si svolgerà una « Pesca di be- 
neficenza » il cui ricavato andrà a 
beneficio del monumento degli eroi 
caduti in guerra per la Patria. 
Già hanno incominciato ad affluire 
i doni tra i quali ve ne sono di co- 
spicui ed altri sono attesi. Dato lo 
scopo benefico della festa, questa 
promette una splendida riuscita, 
Pascolini Giacomo 
Presidente del Comitato 
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ubbliettà occasionale e finanziaria: 4.pag. L. 0.50- 
ag. di testo L. 0,50; Cronaca L. 5; Necrotogie L.d. 





Via Manin 8. Udine e succursali 
È Re di testo L. 0.75 





Particolari retrospet 


Per ora chiudo aggiungendo solo 
che vittime di persone fortunamente 
non se ‘hanno a deplorare e neanche 
cin animali grossi: perirono qual- 
che: suino, diverse pecore e molto 
pollame. I danni però, nel complesso 
devono essere rilevanti, per danneg- 
giamento aile vie, per lesioni ai fab- 
bricati (una casa in vasto argine nei 
casali fu aterrata ed il materiale a- 


I-danni di Basaldella 
Elogio agli animosi soccorritori 


Ci scrivono da Campoformido, 21: 

Le acque dei Cormor raggiunsero 
a Basaldella, nei punti più bassî, un’al- 
tezza di metri 230 a 3 e :dilagarono 
fino a pochi decine di metri dalia 
Chiesa che sorge sopra un piano 
alquanto rilevato. Poche erano le 
case in cui si potesse restare al 
pianterreno, per una buona metà ed 
anche per due terzi allagati. 
Nell'opera di salvataggio, pef consi- 
glio ed aiuto personale molto si 
prestò il Parraco Sac. don >Angeio 
Zamparini, il quale, anche dopo ch'era 
ristabilita una relativa calma, fu 
sempre alla testa di tutti per cercare 
di liberare coloro ch’erano rimasti 
bloccati nelle case o per portare 
loro alimenti e conforti camminando 
stentatamente nell’acqua che gli ar- 
rivava spesso fino al petto ed al 
collo e quasi continuamente sotto 
pioggia dirotta. L'ho veduto più d’una 
volta ritornare dal .suo :giro tutto 
inzuppato e grondante sudore! 

Vi accorse anche prontamente il 
Capitano sig. Sabatini del: ‘vicino 
Campo d’aviazione con diversi sol- 
dati; ed anche lui gareggiò per 
assiduità e zelo col. Rev: -Parruco, 
percorrendo il paese di quà edi là, 
entrando nei cortili coll’acqua in 
qualche punto fino al collo, tentando 
il salvataggio delle persone. sulla 
cui sicurezza dubitavasi, andando 
coi propri uomini e con diversi bor- 
Bhesi ira i quali merita menzionato 
per coraggio certo Mesaglio, tenuti 
tutti ad una corda, fino ad un punto 
avanzatissimo, dove trovarono il 
passaggio, per l'impeto ‘della cor- 
rente, assolutamente insupérebile. 

Fra questi coraggiosi trovavasi an- 
che la guardia Municipale Toffoletti, 











campi del granoturco, per asporto 





neri ed altro, che esistevano hei piani 
terreni e che per |’ estemporaneità 
dell’ innondazione “0 ‘per l’impossi- 
bilità del’ trasporto non poterono 
mettersi in salvo. Ma su di ciò e su 
qualche episodio verificatosi tornerò 
a Scrivere non appena si avranno 
notizie più positive. 

In attesa intanto di indennità e soc- 
corsi che non possono mancare da 
parte dello stato, dalla signora Ga- 
lasso è sorta fa nobile idea dl apri- 
re una sottoscrizione per venire pron- 
famente in aiuto ai più bisognosi tra 
i colpiti dalla. calamità, , sottoscri- 
«zione: ch’ essa signofa inizia con la 
generosa offerta di L. 100. Nel rin- 
graziare, a nome dei beneficandi, 
l’ esimia signora, sì fa !' augurio che 
l atto caritatevofe sia da molti imi- 
fato e si avverte che le oblazioni si 
ricevono presso il giornale « Za Pa- 
fria del Friuli». 


Povoletto-Faedis 


20 settembre. Ore. 81/2. — Le 
acque del Torre hanno sorpassato 
l'argine di Godia per il già lamen- 
tato inconveniente, che. le bocchette 
di scarico della strada ‘sottostante 
sono incapaci di smaltire l’acqua’ 
scaricata dalle bocchette della go- 
lena, 

Attraverso la campagna, dall’affio- 






































Ja quale, essendone per ben tre volte | ratore della roggia ai casali San” 

mancato il terreno, cadde altrettante | Bernardo, ragoiuinige. il’ ponte ‘dî 

sott'acqua, con pericolo di affogare. | Salt per gli argini.-Il Torrente è in 
Una parola di sincero plauso è | piena. © © cs 

ben dovuta loro .che, sprezzanti del A valle ha allagata la campagna 


pericolo, aftrontarono l’infido ele: 
mento e specialmente al Rev. Par- 
roco, Capitano sig. Sabatini che die- 
dero luminoso esempio di. abnega- 
zione e di altruismo. 

Ji Commissario del Comune, sig. 
Umberto Galasso, che nella Dome- 
nica erasi recato a Udine, per ie in- 
terotte comunicazioni non potè venir 
qui. Egli però si avvicinò ai iuoghi 
inondati nel territorio del Comune il 
più che gli fu possibile ed. assistette 
al salvataggio di una famiglia dei 
Casali della Roggia, posti al di îà" 
del Cormor e ch'era rimasta bloc- 
cata. 

Mandé poi ordini al segretario di 
provvedere pei profughi e per quan- 
l’altro le circostanze avessero. ri- 
chiesto. Pur a lui per tanto interes- 
samento una lode. 

La maggior altezza dell’acqua fu 
raggiunta sul mezzodì e da quest'ora 
Je acque cominciarono a decrescere, 
prima lentamente e poi in modo sem-, 
pre più eccentuato: verso le 6 di 
sera. non erano rimasti sulla piazza 
che pochi centimetri d'acqua e così 
nelia Via già Pizzet. Questo permise 


verso Grions ; a monte ha fatto sconi- 
parire ‘il nuovo tiro ‘a segno, ‘ eretto 
vin’ mezzo all'alveo.. ‘ 

‘A piedi della discesa del ponte 
verso Salt trovo che le acque hanno 
sormontata l’arginello per dove, i 
comodi villici, hanno praticata una 
breccia per la strada che conduce 
all’alveo. Le prime case di Salt sono 
sgombre, L’acqua passa gorgogliando. 
Persuado un villico a lasciar: la 
preda — i villici si ‘son dati al re- 
cupero delle travi che l’acqua mena 
— emi reggo al suo braccio per 
non lasciarmi travolgere, colla bici 
cletta a mano, dalla corrènte. L'acqua 
è alta quasi un metro.e la corrente 
è forte. Vedo dei contadini che stanno 
riparando la breccia dell’argine leso 
con delle travi e incuoro i curiosi 
ad-aiutare nella bisogna. Uno tra 
essi, giovane e possente, colle mani 
incrociate, mi':grida : 

-— Ora persa a far riparare gli 
argini. Doveva pensar: prima a far 
fare le opere necessarie! Sollecito, 
e-guadagnato l’asciutto; riprendo la 
strada per-Povoléîto, dove prego il 
parroco di chiamar gente e mandarla 












VENZONE 

I numeri vincitori. = Co- 
munico, per ordine di estrazione, i 
numeri vincenti della grande lotteria 
qui tenutasi nella passata domenica : 

Serie G. il biglietto col numero 
877 vince il premio 15 874 il 
rremio 6 — Serie C. il 433 premio 
2 := serie F. 606 li ae id. 

= 846 id. 7 — id. — se 
Îie Pi id. I — serie E. 805 id. 
16 — 444 id. 10 — 751 id. 8= 
serie B 329 id. 12 — serie A. 687 id. 
13 — serie B. 785 id. 1 = serie F. 
622 id, 3 — serie B. 835 premio 4. 


_Pr——————— 


Tutto e stazioni del. Lol 


di @nhato 25 Settembre servono 
a determinare con i primi numeri e- 
stratti, la vincita dei premi della 
Lotteria Nazionale < Pro ©r- 
fanî di Guerra ». Vi sono premi 
di grande valore, fra i quali quello 
ricchissimo del Sommo Pontefice 
nonchè altri di EL, 100.000 in con- 
tanti e L- 30.000 ecc. E biglietti 
sono delle cartoline iljustrate conte- 
nute in busta; ogni busta ne con- 
tiene sei e costano L. &. Affretta!si 
ad acquistarle essendo prossimi al 
giorno determinato per la estrazione. 
Cercatele in tutto il. Regno dagli ap- 
positi incaricati e presso l’Wfficio 
Propaganda in Roma, Via Aracoeli,3. 








a molti, ch’eransi rifugiati nella 
Chiesa e nelle poche abitazioni ri- 
maste all’asciutto, di ritornare alle 
proprie case. Nei pomeriggio, è giunto 
anche il maggiore Chiappelli, Co- 
mandante il gruppo Squadriglie; e. 
informatosi di quanto si era fatto; 
dava la sua approvazione, disponendo 
per una debita vigilanza alle case 
disabitate e per I’ approvvigiona: 
mento della popolazione. 

Molti dei Basaldellesi fino dal mat- 
tino si rifugiarono a. Campoformido, 
dove frovarono cordiale ospitalità, 
Vennero condotti quivi atche ani> 
mali. Una parte ne fu ospitata a Pa- 
sian di l'rato e non pochi trovarono 
alloggio presso i Campi d’aviazione, 
momentaneamente. 

Ai rimasti si provvide |’ alimenta- 
zione con pane fatto venire da Cam- 
poformido e..da. Pasian di Prato e‘ 
formaggio ed .altri generi forniti dalla 
Cooperativa..di Consumo del luogo. 
I forni di .. Basaldella non poterono 
lavorare o. meglio non poterono di- 
sporre della produzione della gior- 
nata in causa all'invasione dell’ ac- 
qua nei rispettivi locali. 

L’ apprensione poi fino al mezzodì 
che l’acqua andò crescendo, aumén- 
fava in tutti pel fatto di vedere. il 
tempo sempre piovoso ed il cielo 
sewpre copetto cla nembi che non 
davano a sperare un cambiamento ‘e:} 
di sapere ché le comunicazioni con. 
Udine erano interotie per il» crollo; 
dei ponti su tutte le strade che con-: 
ducono alla Città, 


a Salt. Il parroco fà suonate le cam- 
pane, accorrono i villici. e partono, 
ratti. Egli stesso’ li segue con quello 
spirito di carità ‘ che lo ha ‘sempre. 
distinto. A-Lui*fio detfo l'animo mio. 
‘Non. ritorno. a.:Salt' perché credo 
d’aver fatto. tutto ‘Îl ‘mio dovere pro- 
muovendo tutti i progetti di difesa 
della sponda: sinistra:del Torre, per- 
chè ritengo che fa sua parola sia ora 
più efficace della mia ‘opera. 

In quel mentre giunge trafelato 
quel cofale che prima ‘aveva’ par- 
lafo e lo assicuro ‘della’ solidarietà’ 
di tutti i comunisti. Dolce vendetta ! 


mate. Salt è, per il imomei 
Riprendo la strada. 
a Salt un oratore. improvvisato. che 
ho saputo 'poi essere d'altro co-, 
mune, il quale, approfittando del 
miomento, sta’ lavorani È 
Poche spiegazioni 
chè quelli di Salt no; meglio di: 
ine, comé starino Îé. cose. : 


nto salvo. 














Strada di Udine pure allagat 
qui mi reco al Genio. Ci 


ia: Giunto 






sulle disastrose. inondazioni nella 





spostato), per distruzione in’ molti: 


di prodotti già. raccolti, mobili, ‘ge-. 


Nei gomeriggio. l’acque sono, sco» |. 


«Trovo. Godia allagata, trova la | 








one .::- Anno: Lir 
Trimestre. 13: 









sponde’ ‘che ‘Pavia ‘è ‘sommersa. che:|" 
il Cormor ha strailpato.ecc. ecc, 

21 setiembre. Le: cortiete di Po- 
voletto nod-hanno ‘potuto’*ritrovare 
la meta. Il ponte di: Salt -è“rotto per 
quattro | arcate" Quello. di:sReman- 
zacco è pure leso. incontro, andando! 
in Prefettura. dopo . aver ‘inutilmente 
‘cercato in mezzo! di ‘trasporto, :l'aus 
*tomobile. che trasporta: !’ing:: Carita- 
“ratti “esl'om.:--Gasparotidi=Salgo, è 
giunto ‘al ponte di:‘Salt ‘lo: i’onore 
di trovarvi il:‘presidente:‘.del':‘consi-. 
glio provinciale ‘ed::il; Prefetto, ai 
quali riferiste-lé vicende :dijeri. Sulla 
testata di.sponda.-destra; ponte, 
dinanzi alla. voragine*scavata: inella 
notte, trovo - alcune ‘donne di: Salt 
che fanno seghali a quelli che stanno 
sul ponte. FFS vata 

Visito: poco dopo: il: porite di Re- 
manzacco e sono :tosto: di ritorno ad 
Udine dove: trovo: il itiovo-- segre- 
tario interino di Faedis. che : deve 
raggiungere la sua: destinazione al 
più presto. ; î ; 

“: Tentiamo iusieme in-;automobi- 
ie il passaggio del: Torre:a Mulini 
a una ie fratia ha; »Chiusa. .Ja.; stra- 

la: Villafredda- e alcuni. contadini sro 
ci dicono: pericolosa la discesa’di | telegrammi 
Fraelacco. Passo.il' Torre: a‘: Butirio | Parté; «dall 
e per Cividale raggiungo Faedis | Vaghe, incontrollabili; di. n 
all’ asciutto. Faedis, "in: Municipio] di’pericoli. Preoccupavano 
«non-si hanno nofizie di “ dannî .rife- da;Letisanai 

vanti, Qualche frana nelle’ ‘Strada»i. 26que, del. Tagl nl 
nuove. Lo ‘ straripamento -:del Grivò |.V210:; Poli Quando, 
e del Mulena ‘con qualche danno ‘alla | FOttui 
la campagna e lievi danni ‘alla stra- i 
da. Qualche casa. che. è stata, per 
breve allagata. Discendo ..a :Povo- 
letto ‘ed ‘in. Municipio. sento: che Ra- 
vosa. sarebbe. stata’ allagata; dalle 
acque uscite. dai "Torre a- Primulac- 
co. Questa ,notizia,.. Sénsazionalissi- 
ma. mi commuovè. fino. ad. un: certo 
punto perchè è assurda: Corro ‘a: Salt 
e visito la. testa di Molo-rottà ‘dalla 
corrente...Ai..villici.. ricordo. l'opera 
| nefasta compiuta. ..colì” abbattimento 
del bosco: sovrastante..:e. il taglio; 
testè operato ‘nel segare. i prati: del 
consorzio dei nuovi ìmpianti.; Dico 
‘quanto credo, sia. «utile . per; persua- 
derli, nel pericolo,:che.-ie‘provvidenze 
devono esser rispettate. Poi! come 
al solito, mi lascio. sopraffare dalla 
considerazione, che. possono. trovarsi. 
in pericolo e prometto.-di,. interessa- 
re ai.casi loto. Volo..;a:. Primulacco 
e Savorgriano che;..trovo:.-tranquilli.: 

Il Torre non ha: fuorviato. è l'in- 
nondazione di Ravosa:è quella 'con- 
sueta. esagerazione . che ’ sì. verifica 
in ogni occasione. ji î 

Sono .i ruscelli-che. hanno invaso 
le campagne; ma. so! 
che non; hanno rispettato:: 

Concludendo,. il. Comune: di Povo- 
letto ha avute aliagate «alcune: ‘pra: 
|. terie sotto Primulacco è È 
ll Consorzio di. difesa: : 
alcune difese principali 
Savorgnano,; di. Primulacco edi Salt. 
Per fortuna, seriza- danni: ulteriori 
Graviesimo, è il danno’ de 
I immenso. transito, ché 








piccola.-località di:Riveli:n 
Comuné,dove:sorsé la: Sta: 
‘Majano -della‘:ferrovia. 
limbergo ;:e:scoperchii 
“di'‘casedal:lato “dj: ponént 
frazione stessa: Ù 
Non si -hantioperfortina: 
rare:‘vittime umane. 








[parte delle. nostre: :campagi 
“cando ‘ingenti-:danni i 
“molti raccolti etano: pi 
“prati quasi:tutto:-11 ‘fieno; già:falcia 
Si trovava.:esposto 
“@ra:lé acque” decfescono; 
‘qualche’ oscillazione; ‘e: si’ spi 
nostante::che-il'tempo:si:manii 
certo,.che:ci siéno rispatiai 
malanni.) È 
Urge: però::chesi' provveda 
citamente alla:costituzione della 
larcui ‘necessità &:;riconosciu 
tanto :temipo:e-per da: qualeil 
Commissariò:- prefettizio! 
mente:merce: raccomarid: 


































— Da Manzano: 
e indumenti . pi 
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TOLMEZZO 


La chiusura della Mostra d'arte Carnica 


Questa mattina alle ore 10 nella 
sala maggiore delle Scuole Tecniche 
fia avuto luogo la cerimonia della 
chiusura della Mostra d'Arte  Car- 


nica. , $ . 

Malgrado la giornata uggiosa nu- 
meroso pubblico ha voluto assistervi, 

Notiama .fra;gli intetvenuti il sot- 
toprefetto;.Cav,-Bonfiglio, cav. Ci- 
priani:Cipriano, Cav. Da Pozzo, col. 
Cav. Rossi, l'assessore Comunale 
D'Orlando per il sindaco di Toimezzo, 
il segretario. Comunale Tosorini, avv. 
Barbasetti, Ten; Perussini, ispetttore 
Marchetti, Rag. iRinoldi, sig. Polzot, 
Rag. Fomnaro: e signora, il Direttore 
della scuola di Ovaro sig. Dassigno- 
rio; numerosi Ulficiali del Presidio e 
uno’ stuolo’ di ‘espositori. 

Fra-de. signore notiamo : la sig.ra 
Bonfiglio,.la sig.ra Ciani, le sigre 
Linussio, De Marchi, Aita, la sig.ra 
Candussio, sig.1a Fornaro, sigra Bai- 
tello, signorina Prenoni, Coppetti 
e moltissime altre. È 

Parla il prof. Calini 

H prof. Calini ing. Giuseppe, di- 
rettore della scuola tecnica e Vice 
Presidente del Comitato esecutivo 
della Mostra fra un silenzio religioso 
pronucia. «un discorso elevatissimo 
per l'occasione che noi riassumiamo 
in brevi linee: Porge a nome del 
sindaco di Tolmezzo, Presidente as- 
sente per ragioni d’ Ufficio, il saluto 
e il riugraziamento a tutti gli inter- 
venuti alla liéta cerimonia, quindi 
continua : sj 

«Or. sono 6 mesi quando la 
prima idea di una mostra d’ Arie 
in Tolmezzo cominciò ad affermarsi 
a molti sembrò una temerarietà, un 
sogno di poeti una di queile belle idee 
la cui realizzazione sembra quasi 
impossibile, Ma come È di tutte le 
cose belle essa era destinata a vi- 
vere in breve, intorno a lei si rac- 
colse una piccoia Schiera di persone 
dail'.anima artista nel desiderio di 
far vivere in tutti i modi il risorgi- 
mento: economico ed artistico della 
Carnia. Non è suo intendimento egli 
‘dice, ‘di illustrare |’ opera svolta da 
que sli ma non può fare a meno di 
non ricordare qualche persona che 
pur non facendo parte del Comitato 
Esecutivo ha però giovato molto alla 
riuscita della mestra, Di essi gli è 
caro ricordare prima fra tutti il cav 
Bonfiglio, sottoprefetto il cui appug- 

| gio-pressu i diversi ministeri ha val- 
so non paco per il contributo eco- 
nomico che he permesso di superare 
non.spoche difficolta. Ricorda pure 
con piacere | on. Gortani e la sua 
gentile signora che tanto della. loro 
anima artistica diedero a pro della 
mostra € In modo particolare alla 
preparazione delle sale d'arte sacra 
dei lavoîi temminili in quelle sole 
cioè dove fe donne della Carnia di- 
mostrarono una volta nelle trine e 
nel piccolo arredo domestico tutta 
la santa poesia delia casa e della fa- 
miglia, 

Invia pure e tutti gli espositori 
un ringraziamento per avere aderito 
all'invito del Comitato organizzatore 
Ha uno spunto litico meraviglioso 
quando accenna al risorgere. delie 
arti e delle industrie fra queste genti 
tanto provate dai disagi della guerra. 

Oggi mentre il Cielo è rauristato 
ercorrusco dal lampi, mentre ogni 

‘spirito di serenità sembra distrutto 
dalle competizioni di classe è un 
fatto molto significativo avvertire fra 
tante inquietudini e violenze, il ri- 
sorgere di una altività che ha messo 
in .iuce.tanti tesori di ingegni  ne- 
gletti ottenendo una solenne efferma- 
alone di rispetto verso il passato € 
una fede. nel presente e nell' avvenir® 
della Carnia a: 

La fine del: discorso è stato ac- 
colta da numerosi applausi e vive 
‘congratulazioni all’esimio oratore. 

Ml verbale della giuria 

La Giuria compesta dalle signore 
Thalta Beorchia Nigris e Bice Cec- 
chetti e sigg. cav. prof. Giovanni Del 
Puppo, prof. Attilio De Luigi, cav. 
Alberto . Calligaris, prof. Luigi De 
Paoli, cav. Brusconi Antonio e co. 
Della Porta presentò alla Presidenza 
della: Mostra un verbale dal quale 
Spigoliamo questi pareti: che venis- 
sero conferiti speciali Diplomi di 
benemerenza ai sigg. membri del Co- 
mitato. organizzatore della Mostra e 
alle ‘altre persone che meglio contri. 
buirono al suo esito; come pure a 
tutti. gii espositori che presentarono 
opere d'Arte antica, dd anche mo- 
derta fuori concorso. : | i 

Inoltre, che la memoria degli Ar- 
tisti Carnici dei nostro tempo e che 
ta morte tolse all'Arte e alla Patria, 
venga onorata in quel modo che si 
giudicherà più adatto e più 

. I verbale dice ancora :. Foici 
sempre oftima cosa nell estrinca» 
zioni dell'umana attività in qualsiasi 
forma. dell 
dall'esperienza per 
notare le deficenze: € 
errori la giuria credono opportuno, 
perchè il suo compito sia completa» 
mente esaurito, far seguire alcune 
osservazioni ed esprimere il suo pa- 
fere perchè ia Mostra risulti anche 
d'insegnamento-«e «serva a preparare 
gli artisti, e in specie gli artigiani a 
conseguire un perfezionamento che 


degno. 





in analoghe future feste dell'arte e 


in guisa sempre ‘più degna. 

L’ indiscutibile valentia tecnica dei 
nostri operai non sempre È accom- 
pagnato da quel buon gusto, sia pur 
semplice, che caratterizzò | arte pae- 
sane dei passato, e in ispecie da 
Que! buon senso (che è poi buon 
gusto) che dovrebbe sempre accom- 
pagnare la concezione di un opera 
d’arte industriale. 

A ciò 
delle scuole di disegno e la guida 
di buoni maestri. 

E° necessario far rimanere nel no- 
stro popolo fia poesia dell’arte, che 
fu invidiato patrimonio dei nostri 
vecchi, e alla. quale devesi la nostra 
ed alirui ammirazione per i prodotti 
dell’arte lore. dl 

Lo dicono non pochi esemplari 
raccolti nella sezione dell’arte retro- 
Spettiva. E ciò tanto per i’arte che 
d'ordinario è trattata dagli uomini, 
quanto per quebia che è d’ esclusiva 
pertinenza dei sesso gentile. 

E a tal proposito,ìsi richiama l'at- 
tenzione e l’intersssamento delle au- 
torità competenti ,nelle scuole nelle 
quali viene impartàto l'insegnamento 
del disegno. Abbiamo cura gli inse- 
guanti di seguire un programma ben 
definito a seconda delie. varie arti: 
si accontentino di poco; ma che quel 
poco sia tratto da esem'plari che, ol- 
tre la mano, educhino ‘anche il gusto, 

Solo così procedendo si potrà pre- 
parare quel substrato di educazione 





Poichè è | 


la. vita scivile, trar. partito: 
sfruttare il. meglio: 
correggere gli: 


estetica che è sola arra dà felici ri- 
sultati nel lavoro dell’ operaio artistz. 
I premi 

Arti be'le. Giuseppe Da Pozzo e 

Candoni Albino: Ja giuria fia pro- 
posto che alla loro memoria sia de- 
dicato un ricordo nel costitueruo e- 
dificio della R. Scuola prof. di Tol- 
mezzo. Conte Pieri Merli, e Poche- 
ro: speciale ringraziamento da par 
te della Presidenza alle famiglie de- 
gli artisti. 
Pittura. Diploma d’ onore : D' Avan- 
z0 Marco di Ampezzo, Moro Gio- 
vanni di Ligosullo. Medaglia d’ oro; 
Morocutti Antonio. Medaglia  d’ar- 
gento: Signorina Linussia. 

Medaglia di bronzo: ‘fenderini 
Giovanni, G. Unfer, G. De Giudici, 
F. Malison. Manzione onorevole : Di 
Ronco Cristoforo, Candotti G. Batta, 
E Franceschini. _ 

Scultura. Medaglia d’ argeato : Di 
Ronco Cristoforo, Toso Giuseppe. 

Architettura. Diploma d’ onor 
Valle Provino. Medaglia d' oro : DI 
tello Augusto. Medaglia dt bronzo : 
losio Giora. 

Fotografia. Professionisti. Meda- 
glia d’argento : Candoni Imberto. 

Dilettanti: 1nedaglia d’ oro : Anto- 
nelli Umberto. Medaglia di bronzo: 
Moro Domenico, Zanier cav. Amedeo. 

Scuole d' arie. Medaglie U’ argento: 
R. Scuola d'Arte Industriale di Tol- 
mezzo R. Scuola Tecnica Tolmezzo. 
Menzione onorevole: Scuola di di- 
segno di Ovzao. 

Scuole femminili. 
bronzo: Scuola di 
Menzione onorevole. Scuole di Zu- 
glio e Formeaso 

Lavori femminili. Med. d’oro: 
Mariani Roma di Ferni di Sotto, me- 
daglia d'arg.: Moro Valeria, Linus- 
sio Luisa, sorelle Pacchini, Maria 
Gentile Gortani. Med, bionzo: D' E- 
ste Dorina, Agostinis Alberta, Lina 
Spangaro, Tacus Lavinia. 

Arte industriale di paesani» Di 
ploma d'onore : Pillinini Giusespt € 
figli Tolmezzo, fratelli Soleri d.a Pe- 
raris. 

Med. d'oro: Candotti Simewne, 
Sorarito De Franceschi, losio Giona, 
fratelli Piccottini, Corani Marco. ‘ 

Med. d'arg: Salari Attilto e co D., 
Somma Giovanni, Romano Beniar ni 
no, Zacabara Pietro, losio e Talci iti, 
Pittino Arsidoro, Nascimbeni Nico! è, 
Zamoio Luigi, Fedele Fedeli, Coz zi 
Vincenzo, prof. Lina Spangaro, Soca 
Coop. di Lavoro Verzeguis. 

Med. bronzo : Piccottini Simeone, 


Medaglia di 
Piano d Arta. 


Lucia de Santa, Cappellari Giovar ni 
Francesco Cuzzi, Franceschini En 
sto, Deatti Giacomo, Dionisio Luigi, 
Fralelli Felice, Lazzaro Giovanni, Mo- 
ro Nicolò, Agostinis Luigi, Fedele 
Annibale. 

Menzione onorevole: Di Vora Ca- 
millo, Vidoni Luigi, Petris Giacomo 
Nodaie G. Batta, Della Pietra Arcan- 
gelo, Mento Paolo, Cotosetti Giaco- 
mo,. Cappellari Giacomo, Taconissi 
Leonardo, Cedolini Mattia, Pielli An- 
gelo, Pillinini Domenico, Nozzi Atti 
lia, Barbacesto Trimenegisto, Zamolo 
Fiorello, Domini Vincenzo. 

Un telegramme del bar. Morpurgo 

La presidenza della Mostra rice- 
vette il seguente telegramma dal ba- 
rone on. Elio Morpurgo : 

« Mentre chiudesi esposizione che 
mostrò di quanto tesoro d’arte antica 
e di quante promesse sia ricca fa 
bella e:forte Carnia porgo anche a 
nome. Camera Commercio cordiali 
vivissimi plausi: bene auspicando ». 

Anche l'ultiimo:giorno della Mostra 
vi fu notevole. affluire di . visitatori; 
nel pomeriggio circa un migliaio. 

La banda del Ricreatorio festivo 
ta svolto un. applaudito concerto 
i nella sala superiore della Mostra, 








del lavoro, giovi loro ad affermarsi. 


gioverebbe assai la diffusione : 
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CRONACA CITTADINA 
Tute 1 ie tlgrfche intro 


La Stefani comunica. A causa 4 
una viglentissima bufera tra Venezia 
e Udine le linee telegrafiche sono in- 
terrotte. La circolazione dei treni 
sulla Venezia Udine è limitata alla 
Venezia-Casarsa per la caduta dei 
ponti. Squadre di guardafili con per- 
sonale direttivo si recano sul posto 
per provvedere al pronte ristabilimen- 
to delle comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche. 

Congresso rinviato, — T Cor 
gressi ‘ opportunemente abbinati = 
quarto Forestaie italiano e primo del 
Carbone bianco — che avrebbero 
dovuto essere inaugurati domenica 
prossima, 26, con intervento dei mi- 
nistri di agricoltura on. Michieli e 
delle Terre Liberate on, Raineri, fu- 
rono rinviati alla prossima prima- 
vera. La deliberazione: del rinvio è 
dovuta al nuovo disastro che colpi 
fa nostra disgraziatissima Provincia ; 
ed è ben giustificata. ua 

I dazieri. = Il comitato. Agenti 
Dazieri convoca l'assemblea per do- 
menica, 26 corr. alle 15.30, nei lo- 
cali delle scuute di S. Domenico gen- 
tilmente concesse. fat 


Beneficenza a mezzo della Patria 
Congregazione di iCurità. Angelo 


Bottos offre comulativamente 1.,5 in | 


morte dei seguenti ; Paolo Pecile, Èn- 
rico Viezzi, Teresa Stroili ved.'Levis 
e Polibio Ronzoni. In morte Ezio Ci- 
cutti Viscardo Zoraiti 5, 

Infanzia abbandonata. in morte E- 
zio Cicutti Luigia e Aida Tremonti $. 

Rifugio Bambin Gesù. In ‘morte 
di Agnese Feruglio di Gaspero Zam- 
paro Rosa 10. 

Casa di Ricovero. In morte di A- 
gnese Feruglio di Gaspero Virginia 
Pierantoni Zamparo 10. s 

Per la sottoscrizione pro danneg- 
giati del disastro. Famiglia Gatti 
Giovanni 5, co. Linda Petreio 50. 

Padiglione Tullio. In morte di 
Moro ‘Antonio Camavitto Ugo 5. 

@rfani di Guerra. Nei 3.0 ‘anni 
versario della morte di Leonardo 
Rizzani Ditta Luigi Pignat 10. 


Gli scherzi del carcerati 





De Conte Virgilio, Querini Pietro, G,. ; 


Cappellari, Realdo Candoni e comp .. : ae 
‘| presso I’ Intendenza di Finanza ; tome 


L’ altra notte, quando la luce-elet- 
trica ‘venne tolta i detenuti approffit- 
tarono per divertirsi un pò, facendo 


baccano e gridando evviva a chi vo». 


levano joro fino alla una dopo mez- 


zanotte. 


A mezzodì, finita l'ora di «aria, 


quando la campana segnava jb mo-.| 


mento del rientro in cella, si verificò 
uno Spettacolo curioso ; i uumerosi 
prigionieri noncuranti... deli umidità 
invece di ‘incamminarsi verso le loro 
celle si sedettero pacifici in terra. I 
guardiani e il direttore dalle carceri 
dovettero far valere tutta la loro au- 
torità, per indurre gli ospiti a: por 
fine a quell’ inopportuno scherzo; Per- 
uasi finalmente i detenuti rientra» 
rono ai loro... domicilio senza fpro- 
vocare altri incidenti. 


Teatro Sociale 


La Compagnia Comica Italiana Gi- 
no Gobbi e C.0 diretta da quell’ in- 
signe artista che è il cav. Giuseppe 
Sichel, debuità mercoledì sera al So- 
ciale con esito felicissimo. 

feri sera abbiamo udito il noto la- 
voro di A: Mars: « Il biglietto jd' al- 
ioggio ». li ‘numeroso pubblico inter- 
venuto. accoise con vivi segni di con- 
senso la brillante produzione, anche 
per la magnifica iaterpretazione del 
Sichef, della sig. Marga Cella e de- 
gli altri artisti tutti, dei quali parle- 
remo con più agiv in seguito quan: 
do avremo avuto modo anche di 
ineglio conogcere le loro doti arti- 
stiche. * 

Registriamo intanto, per la crona- 
ca, vivissimi e prolungati applausi 
alla fine di ciascun atto. toe 

Questa sera : “Il Paradiso »°com- 
media in tre atti di Henneguii e 


1 Bibaud . Gr. 


Elenco dei concordati stipu 
lati dai i.o al 15 Settembre corr. 


sempre la prima cifra indica Vam- 
i montare. del danno: denunciato, la se- 
conda’ l'ammontare della indennità 


4 concordata‘: 


Danni commerciali e industriali 
.Codeluppi Lodovico fu M. danno 
17 29513, 14 mila — Peresani Gi 
È vanni fu Pietro 48,973, 38 mila 
pe fu Luigi 42,763, 
anni fu Anto= 


mi 

Emilia ved. I, 

Dan;si a mobili di abitazione 

Ds Tomi-Bice fu Giacomo 34;377; 
38 mila <> Ì a 
ved. Perna 25,395 26 mila — Bussi 
Gustavo fut Antonio 26,487, 20 milà 

ini :Etnrico fu Primo: 29,300; 

32 mila \Yafente Alfredo fu. An- 
tonio. 30,255, 27,500 — Caratti. prof. 
Franco fu Um.verto 48,569; 42-mil 

Liuzzi dott. * Tulli 


45 mila è — în Virginia. 


45,09 ; 
ved: Antonini (age denuncie) 60; 

ZIO mila È Codeluppi ie 
IM, 28;267; 21 inil@ — Fabris co 
«dott. Luigi 84614, 57,500 — Leo: 
| marduzzi Ida ved. Bet due denenciè 
240 mila 32 mila, 84,445, 67 mila. 
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Tip. Domenico Del Bianco e Figlio 


Dom. Del Bianco gerente responsabile 


Società Telefonica Alto Veneto ‘ 


Anonima 
con sede in Pordenone, 
Capitale Scciale Lire 450.000 - 
{ termini di cui l’avviso di con- 
vocazione dell’ Assemblea generale 
ordinaria e straordinaria già pubbli- 
cato, vengono prorogati come segue: 
Assemblea ordinaria e straordinaria 
in prima convocazione: lunedì 4 
ottobre ore 9. 
Assemblea ordinaria in seconda 
convocazione: stesso giorno ore !0, 
Assemblea straordinaria in seconda 
convocazione: lunedì 11 ottobre ore 9. 
Termine utile per if deposito delle 
azioni : 29 settembre, 2 
Pordenone, 15 settembre 1920. 
I Presidente 
G. Lacchin 


Non peranco riavutisi dalla grave 


sventura che li colse, il disastro di | 


Reana, cosiernatissimi Peccol,  Dio- 
nigi e Sofia coi parenti tutti annu 
ciano che ta loro dilettissima. mamma 


Di Ganpero Maria ved. Pecco! 


d'anni 76 
serenamente spirava nel bacio del 
Signore alie ore 23.25 del giorno 21 
corrente. i 

Si dispensa dalle visite di condo- 
glianza. f o 

1 funerali seguiranno alle ore 15 
del giorno 23 cotrente partendo dal- 
abitazione. 

Piovega di Ciemona, 22 settembre 1920. 


Jeri 22, alle ore*12!45;-inuittito dei 
conforti religiosi, cessaya di vivere 


Giuseppe Dilda 


di anni 73 


I figli Rizzardo, Cristoforo, Luigi | 


èd Enrico, Je nuore Anna Rodolfi e: 
Lina Greatti, i nipoti, i. fratelli. e-lé 
sorellé dell’Estinto ne‘danno il triste 
annuncio. 

La presente serve di pastecipazione 
personale. 

Si dispensa dalle visite. di condo- 
glianze: 


con vite da 50 a 100 millimetri; nazionali 
gabbie a 2-4: 6 settori; con pi di:.-acc 
di legno: dal peso di 1 Gile: 3 Gi 

rivolgersi ‘alla 


SEZIONE MACCHI 


Gabineito Dentistico 
Dott. FRANCESCO. VERARDÌ ‘. 
Medico Ghirurgo.:spec] 
per le ‘malattia della bocca. e dei.denti 
Già. agsistente «dell’.Ill- Brof. 7 
‘della R, Università di Bologna. 
dagli istituti clinici, di -perfezi 


Milano, 28% 

perro iuttl' i giorni dalle: &--alfe'-11 -e:l. 
ddite 19 allo Be te n" 
(Via Savorgnaniz:N..11 i 


Cappelli: Tr 


] funerali seguiranno oggi alle ore |- tz 


17, parteridò da via Manin, 9. 
Udine, 23 séttembre:1920.. 


Le Famiglie Adami-e Maschietto 
commosse:ringraziano i parenti, gli 
amici. e:-quanti.. vollero onorare la 
memoria stella loro tara Carlotta. 

lo. À a 


Udine, 20 settembre 1920: 


La famiglia Delser vivamente 
mossa per tutte le manifestazioni .di 
cordoglio avute per. la perdita del- 
Vindimenticabile 


CARLO 


trivoige un sentito ringraziamento ‘a 
tutti coloro che. vollero prendere 
parte: al suo immenso dolore. 
-Ririgrazia in special modo l'egregio 
dott.-cav. uff. Umberto Grillo per le 
assidue ed amorevoli cure avute per 
il Caro estinto; tutte le pietose per- 
sone, gl'impiegati e ‘le maestranze 
dello Stabilimento che ne’ vollero 
onorare la memoria intervenendo al- 
l’accompagnamento. furiebre, 


AVVISI ECONOMICI - 


Ricerche. d’inpiego. cent. ‘5 per parola ogni 


), filtro annuncio cent 10 (Minimo L 2 


CHIEDETE SCATOLA .L' 
1.10 Bollo compreso sapone Banfi con 
dentifricio gratis; supera tutti saponi 
«CHAFFEUR: meccanico 24enne di- 
sposto viaggiare‘offresi. Scrivere 
4335 Unione Pubblicità Itaiiana Udine. 
—@—"—@@@@@11111r1@1111——11@6 

REGALO lire.-500. procurandomi 
abitazione-locali.otto Udine: Scrivere 
Castagnoli:Luigi. È # 


MALATTIE degli CONI) 


“CASA. DI CUR 
del Dott: T: BALDASSARRE 
lieta: prescrizione di oichiali, cura 
iacrimazioni, di-difett 
delta vista, ‘de; palpebre 
s- Visti 7 
Gratuite per. po’ giovedì, 
‘allotti 


Forcellini Bruna ‘Maria | 


imoa ia: 
alunne delle: scuole 
iplementari:e' normali 





‘e-imperiezioni4.:; 
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